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L’ultimo saluto ad Aldo Riva nella chiesa di Lurate Caccivio 

Lurate Caccivio. In tanti all’addio dell’uomo morto precipitando in un dirupo ad Albavilla
Il ricordo della compagna Erica e della sorella Elena: «L’amore che ci lega non finirà mai»

Elena: «Un fratello è un dono, 
una risorsa che abbiamo ricevu-
to e nel nostro caso che ci ha 
sempre spinto, nei momenti di 
difficoltà, a stare schierati insie-
me sempre vicini. Aldo per me 
tu sei già in alto, con papà (Rena-
to Riva, morto nel 2009 a 58 an-
ni, già vicesindaco, presidente 
della materna di Caccivio e capo-
gruppo degli alpini, ndr). Quan-
do muoiono fratelli come te, cui 
ho dedicato pensieri, momenti 
stupendi e a volte sofferenze e 
angosce, non scompaiono così 
semplicemente. Su questa terra 
non riesco a trovare una risposta 
a ciò che ti è accaduto, ti voglio 
pensare sereno, in pace con la 
persona che più ha contato nella 
tua vita. La vita può allontanarci, 
ma l’amore continuerà». 

Gli amici del basket
L’hanno ringraziato gli amici del 
basket e gli amici della casetta, 
dove erano soliti trovarsi negli 
anni della giovinezza: «Stasera 
alle otto in casetta? Quante volte 
ce lo siamo detti. Dai primi giri 
in bici per il paese, dai primi ri-
trovi al palo e poi al Fa&Gi fino 
alla casetta, nostro punto fermo 
del passato, del presente e del fu-
turo, dove abbiamo trascorso in 
assoluto la più bella spensiera-
tezza e felicità. Ciao Aldone, per 
sempre con noi».
Manuela Clerici

©RIPRODUZIONE RISERVATA Il dolore di parenti e amici di Aldo Riva 

Valmorea - Uggiate

Prosegue la collabora-
zione tra Agorà 97 e Coop Como 
Consumo. Per il terzo anno con-
secutivo, le due cooperative 
hanno deciso di riproporre l’ini-
ziativa della spesa solidale. 

Acquistando nei negozi Coop 
di Valmorea e Uggiate Trevano 
nelle giornate di oggi, domani e 
domenica, si sosterranno indi-
rettamente le attività di assi-
stenza, cura, riabilitazione ed 
inclusione degli ospiti delle cin-
que comunità residenziali di 
Agorà 97. Il 10% di ogni spesa, in-
fatti, verrà devoluto alla coope-
rativa sociale. Un gesto semplice 
come quello di andare al super-
mercato, dunque, assumerà in 
queste giornate il significato di 
responsabilità sociale a favore 
dei più fragili. 

«Esprimo la mia gratitudine 
per la collaborazione con Coop 
Como Consumo – dichiara il 
presidente di Agorà 97 Sergio 
Besseghini – La spesa solidale è 
sinonimo di solidarietà: un valo-
re che unisce le comunità e pro-
muove il bene comune a soste-
gno dei più vulnerabili. Azioni 
come queste ci portano a crede-
re nelle nostre attività». 

Questo il pensiero di Paolo 
Bernasconi, presidente di Co-
op Como Consumo: “Aiutare le 
associazioni rientra nella re-
sponsabilità sociale di una coo-
perativa come la nostra, aiutare 
Agorà 97 lo consideriamo un 
privilegio. Sono certo che anche 
quest’anno i nostri soci saranno 
partecipi, perché hanno sempre 
dimostrato sensibilità”. S. Dal.

Tanta tristezza ai funerali di papà Aldo
L’ultimo abbraccio delle sue bimbe

Ecco la spesa 
solidale 
alla Coop 
per Agorà 97

rea, volontaria in Croce Rossa 
e giudice popolare in Corte 
d’Appello a Milano nel proces-
so contro Renato Curcio. Un 
lungo elenco di attività fami-
liari, professionali e sociali le-
gate da un solo filo, la passione 
per l’umanità e mille ricordi 
singoli e collettivi  lo testimo-
niano. Nel 2011, la signora Pe-
tra, signora per davvero, ha la-
sciato questa terra e il suo no-
me sulla biblioteca attesterà 
per sempre la sua storia – sim-
bolo.

«Mantenerne la memoria – 
dice il sindaco Lucio Tarzi – 
significa anche recuperare la 
nostra storia e consegnarla al 
futuro. I piccoli paesi escono 
dall’anonimato quando met-
tono in evidenza belle figure 
come la signora Petra che ha 
percorso ed indicato la strada 
dell’educazione, del rispetto, 
della partecipazione al bene 
comune e dell’ascolto». 

Valmorea ha dedicato stra-
de a figure femminili di valore, 
in occasione delle giornate 
contro la violenza sulle donne. 
Adesso, intitola la biblioteca 
ad una preside indimenticata: 
i suoi “malcapazz” come li 
chiamava, sono andati a tro-
varla per anni. S’è sempre fatta 
voler bene.
Maria Castelli

siche nel 1940 e a quei tempi 
non era proprio un fatto nor-
male. Da giovane insegnante a 
San Fedele Intelvi e a Porlez-
za, conobbe e sposò il medico 
condotto Luigi Neri, poi an-
che sindaco di Valmorea dove 
la coppia si trasferì. Nacquero 
quattro figli, ma lei non si riti-
rò dalle sue missioni: insegnò 
alle medie di Olgiate Coma-
sco, dove fu vicepreside come 
lo fu ad Uggiate e infine, vinse 
il concorso da preside a Val-
morea. E’ stata presidente 
dell’asilo infantile di Casano-
va, promotrice del nuovo ora-
torio, catechista, cofondatrice 
del Centro Anziani di Valmo-

Valmorea
Domenica la cerimonia 
in omaggio alla storica 
prima preside 
delle scuole medie

Generazioni di stu-
denti ormai adulti ed attem-
pati, insegnanti, volontari di 
parrocchia e di associazioni, 
amministratori comunali, 
cultori di belle lettere e perfi-
no osservatori del diritto: in 
paese ed oltre, tutti coinvolti 
per l’intitolazione della bi-
blioteca comunale a Petra 
Bernasconi Neri.

La cerimonia sarà domeni-
ca 1 dicembre nel “ tempio dei 
libri” di Via Roma, organizza-
ta dalla Commissione Cultura 
che ha proposto alla popola-
zione, residente o non resi-
dente, di preparare un brano 
tratto dal proprio libro prefe-
rito, sette o otto righe, titolo 
ed autore: come se fossero 
pensieri, saranno esposti in 
biblioteca e saranno un omag-
gio alla prima preside delle 
scuole medie, realizzate negli 
anni ’60 e promotrice della 
lettura.

Ma Petra Bernasconi non è 
stata solo questo: nata nel 
1917, a Milano, famiglia bor-
ghese, si laureò in lettere clas-

La biblioteca intitolata a Petra
Giudice popolare nel processo Br

Petra Bernasconi Neri

Lurate Caccivio

I disegni e i fiori posati 
sul feretro dalle sue amatissime 
bimbe e il loro ultimo tenero ba-
cio. Lo struggente addio di Dafne 
e Noa, cinque e tre anni, al loro 
adorato papà, Aldo Riva, morto 
a 42 anni, precipitato in un cana-
lone vicino alla Baita Patrizi al-
l’Alpe del Viceré, dove venerdì 
era andato a cena con alcuni 
amici.  Tornando a 
piedi verso il par-
cheggio è scivolato 
facendo un volo di un 
centinaio di metri 
nel precipizio. 

La tragedia
In fondo a quella 
scarpata si è spezzata 
prematuramente la 
sua vita, ricca di af-
fetti profondi, amici-
zia e passioni, testimoniati sim-
bolicamente dalla fotografia di 
lui abbracciato alle figliolette e 
dalla sciarpa della F. B. Leopan-
drillo 2011 in cui giocava, adagia-
ti sul feretro, ma soprattutto dal-
le tante persone (parenti, amici, 
conoscenti, il sindaco Anna 
Gargano) che ieri si sono stretti 
alla compagna Erica e alle loro 
piccole, a mamma Ines, alle so-
relle Elena e Silvia e ai suoi cari 
in un ultimo commosso abbrac-
cio. 

Chiesa della Santissima An-
nunciata gremita per la messa 

funebre celebrata dal parroco, 
don Flavio Riva, con padre Giu-
seppe dell’Isma di Villa Guar-
dia, don Giovanni Rigamonti 
(parroco di Senna Comasco, do-
ve Aldo Riva si era trasferito nel 
2018) e don Isacco Pagani suo 
coetaneo. 

«Oggi ringraziamo Dio per 
quello che Aldo nella sua breve 
vita ha fatto, per le amicizie che 

ha condiviso con 
quelli che andavano 
con lui tutte le sere 
in bicicletta alla ca-
setta, con quelli che 
hanno goduto della 
Punto blu metalliz-
zata, con quelli con 
cui giocava a basket, 
con quelli che hanno 
vissuto con lui le ul-
time ore prima di 
gioia e poi dramma-

tiche della sua morte – ha detto 
don Flavio nell’omelia - Deside-
riamo per Aldo la serenità, la pa-
ce nella casa di Dio. Lo pensiamo 
col sorriso e una fiaccola in ma-
no, come è raffigurato in una 
vecchia fotografia di una fiacco-
lata».  

L’ha ringraziato la compagna 
Erica, ricordando quanto fosse-
ro affini: «Abbiamo sempre sa-
puto di essere simili più di quan-
to pensassimo», preservando 
nell’intimità della loro famiglia 
il ricordo di ciò che sono stati in-
sieme. L’ha ringraziato la sorella 

Aldo Riva 


